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RIVISTA POLITICA 


Gi insorti hosniaci hanno fatto presto | 


a jogannare coloro i quali supponeva. 
no che per la presa di Serrajevo |’ insur- 
rezione fosse bell’ e spacciata. 

Noi la vediamo iavece ancora costante- 
mente forte da lasciare la difensiva e da 
cimentarsi all'attacco contro quella pove- 
ra 20° divisione, che ha già pagato tanto 
tributo dî sangue, le cui perdite suscita 
rono tanti lai a Pest, e che non ha po- 
tato ancora spingersi al di là della Bosoa. 

Il dispaccio da Doboi, di fonte austria 
ca, dice che l'attacco è succedato il gior- 
no 22, che gl’insorti farono respiati dap- 


pertutto, dopo un combattimento di nove | 


ore, e che quiadi si ritirarono fino al nord 
di Gradascac. 

Se la memoria non ci fallisce questo è 
il terzo combattimento, che dara nove ore, 
fra gl’ iosorti e le truppe austriache. Gli 
amaoti della cabala potrebbero scoprire 
nel numero nove il segreto della forza 
dell’ insurrezione bosniaca, e trarne pre- 
sagi per |’ avvenire. 

Certo non è un fenomeno da trascurarsi 
questo degl’ insorti, che a sei soli giorni 
di distanza dalla rotta di Serrajevo, si tro- 
vano ancora in forze non solo per difen- 
dersi, ma per attaccare. 

Vero è che Je bande combattenti a Ser- 
sajevo ‘non sono le stesse, che trovaronsi 
poi di fronte alla 20% divisione, ma sic- 
come Serrajevo era il centro delle loro 
mosse, pareva che anche le ali estreme 
dovessero risentire maggiormente il coo- 
traccolpo di quella rotta. 

Queste notizie non produrranno cerla- 
meote a Vienna, e molto meno a Pest, 
buona sensazione. 


Da qualche tempo correvano sui gior- 
nali francesi voci di prossime crisi mipi- 
steriali causate dalla. cattiva accoglienza 
fatta nei circoli politici ai progetti finan- 
ziarii del sig. Say, e si parlò con qualche 
insistenza anche delle dimissioni del Ma- 
resciallo Mac-Mahoo. 

È qualche tempo che il Maresciallo fa 
‘una parte puramente passiva nel governo 
della Francia, limitandosi a firmare gli 
alti dei mioistri, e non riservando a sè 
medesimo che le disposizioni e le cure 
concernenti |’ esercito. 

Quest” attitudine del Presidente ha fatto 
sorgere. l’ idea ch' egli volesse ritirarsi pri- 
ma del termine del sellennato, 6 avapti 
che le nuove elezioni senatoriali abbiano 
assicurato, come ogouno prevede, una mag- 
gioranza radicale anche nel primo ramo 
della rappresentanza legislativa. 

Il ritiro di Mac-Mahon dopo le elezioni 
avrebbe sembianza di una foga: prima 


| può essere giudicato effetto spontaneo di 
stanchezza. 

La voce delle dimissioni del Maresciallo 
mette innanzi alla Francia il quesito se 
l’ ufficio del nuovo Presidente chiamato a 
sostituirlo dovrà durare fico al 1880, cioè 
solo fino al compimento del settennato, o 
se avrà la durata di sette anni, cioè fino 
{ al 1885. Molti prevedono che nel primo 
caso a Mac-Mihon succederebbe Dufaure, 
| nel secondo caso si troverebbero tosto di 
| froote Gambelta e Grevy. 

Ma un dispaccio da Parigi smentisce le 
voci delle dimissioni e dei” cambiameati 
mibisteriali. La smeotita giunge in tempo 
poichè il governo ha bisogao di tutta la 
sua forza, di tutto il suo prestigio, per re- 
sistere all’ onda socialista che minaccia di 
travolgere anche la Francia nei mali che 
| affliggono la Germapia. 


ren 


La missione Mussi 


Oggi è la prima volta che ci capita di 
trovar qualche notizia interessante sul sog- 
giorno dell'on. Mussi a Tunisi, È l’ Avve- 
nire di Sardegna che ce le reca in una 
corrispondenza dalla Goletta, 21 agosto. 
Ma, come si vedrà, non c'è proprio nulla 
che accenni a un trattato d’alleanza italo- 
tunisino : 


< L'on. Mussi — dice il corrispondente 
— riceveva nel locale del collegio italia- 
no la colonia alle 10 ant. del 14 correote. 
Con appropriato e felice discorso egli in- 
vitò tutti gl’italiapi a stribgersi intorno a 
lui, e rialzare, con tutte le forze possibili, 
quel prestigio nazionale che sembrava un 
po’ in decadenza in questi ultimi tempi. 
E per cominciare, disse che bisogna fare 
in modo che i nostri istituti d’ istruzione 
siano e possano, come pel passato, pri- 
meggiare sugli altri istituti qui stabiliti, e 
sulle nuove scuole, che si vanno facendo 
ogni dì più numerose. Soltanto per mezzo 
della nostra dolce favella, diffusa fra que- 
sle popolazioni, noi potremo. riavere quel- 
l influenza, poleolissima un giorno, sce- 
mala oggidì sensibilmente. 

< Risposegli l'avv. Carlo Farina, il quale, 
facendosi interprete della colonia, si mo- 
sirò prontissimo ad aiutare sia moralmente 
che materialmente i progetti dell’onorevole 
inviato italiano. Dopodichè si sciolse la 
seduta, e l'on. Mussi fu coi numerosi in- 
tervenuti d’una geatilezza e cortesia im- 
pareggiabile. 

« Due o tre giorni dopo, vedendosi for- 
se troppo assediato da numerose visite dai 
nostri. connazionali, con pubblico. avviso 
stabiliva le ore în cui poteva ricevere. 
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Il profeta Lazzaretti 


(Contin. vedi num. di ieri) 


Che volete ? Sono taoto rare le novità 
in questi luoghi, e questa era già per se 
così strana che Don potei resistere alla 
voglia di correre anch’ io ad Arcidosso e 
assistervi. Una rivoluzione è sempre stata 
per me una calamita e dal 48 al 71 posso 
dire di averne viste parecchie. Si diceva, 
alla buoo' ora, che era accorsa una com- 
pagnia di carabinieri a cavallo, ch’ erano 
giuati i bersaglieri e che v'era I’ assedio 
a Monte Labro. Si sarebbero battuti e Dio 
sa qual sarebbe stata la fine !, lo Casti- 
glione trovo uo compagao, affé un bel 
capo, un' ex-sergente maggiore dei bersa- 
glieri, oggi corrispondeate di uno dei più 
diffusi giornali d'Italia. Mi armo della mia 
busta, s’insellano i cavalli e via s° arriva 
la sera in Arcidosso. Le novità là erano 
poche; oiente bersaglieri, niente assedio, 
appena uo tenente di carabioieri che, ar- 
rivato con una ventina de’ suoi allor al- 
lora, si teneva alla rispettosa distanza che 
vi ho detto di otto chilometri da Monte 
Labro. 

Ma il paese era commosso: si parlava 
e non si voleva dir ciò che stava per suc- 
cedere. Don Péstgflozzi, una mia vecchia 
conoscenza, che avea dal pulpito inverto 
contro la Duova setta, or sì. trovava con- 
finato in casa, silenzioso, quasi abbaodo- 
nato. Gli feci coraggio. B:o qualcuno fra 
i più audaci facevano dello spirito; ma 
di quello che pon va più io giù della stroz- 
za. Qualche monello ad impaurire i preti 
avea loro mandato in dono delle casta- 
gnette fulminaati, e qualche altro a sas- 


sultare il paese ne avea qua © là sparate.” 


Magre consolazioni di fanciulli ! Piaogevano 
iotanto le donne perfio salla pubblica via, 
e sol qualche pattaglia di carabinieri gi- 
rava per le contrade ; ogoi altro stava eh:u- 
so in casa, fra capannelli o dentro le bot- 
teghe, attendendo le manifestazioni del 
profeta e la discesa de'.suoi apostoli dal 
Sipai, 

Ecco una staffetta che giuoge di grao 
corsa. Porta una lettera. Che è ? che non 
è? cerca del Sindaco. Tutti si prestano : 
questi trascinano il messaggiero al muni- 
cipio ; quelli conducono l'altro in casa del 
daviddista. Quando Dio volle s’ incontra- 
rono. Chesarà mai... vengono ? non ven» 
gono? quando ? stanotte ?..... Oh Dio! al 
Siadaco si associa la feccia... — Scuote la 
testa io senso di diniego. Che sarà mai? 
Uno si fa più coraggio degli altri: — 

— Signor sindaco, ma che vuole il David? 

E il Sindaco rispondendo ad allri: 

— È impossibile concedergliela. 

— Ma iosomma... 

— Domani devo andare a Monte Late- 
rope; l'ho promesso per la festa della 
Madonna. 

— Na chi? ma cosa? ” 

— Non si allarmino : stiano quieti: buo- 
ni. David vuole la banda comunale. 

Ed il paese in un momento seppe che 
il domani la banda di David sarebbe sce- 
sa da Monte Laterone, ove nel dì della sua 
festa avrebbe spog!iata la Madonna del 
luogo, — E il Sindaco? il Siodaco,. ua 
brav' vomo,. mandava a chiamare i ban- 
disti, esponeva loro che David li aveva 
chiesti per la notte; facessero ciò che cre- 
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devano ; promettessero soltanto, coloro che - 


andavano, che sarebbero stat a Monte La- 
terone il domani. La verità distrusse pre- 
sto la ciarla, gli spiriti della popolazione. 
si calmarono, tanto che si trovarono bea 
presto dodici bravi giovani e di bugna. 
volonià che, presi i loro istrumenti, s° av- 
viarono pel luogo. — Prudenza però vo- 
leva che noi due, non invitati alla festa, 
ce De stessimo a casa, e immagini ogou- 
BO quanto mal volentieri. 

Alla mattina i concertisti erano di ri- 
torno, Portava ciascuno uo fagotto di panoi 
ch'era la divisa di David. Se o'erano ve- 
sliti di notte e s'erano quiadi lasciati loro, 
non sapevano se a pretesto 0 in regalo. 
Era uo berretto a forma frigia di lana 6 
A più colori; era una camicia rossa con 
ia petto il sega 9-+C che irovavasi ripe 
tuto io più altre parti secondarie delle ve- 
sti; un paio di scarpe gialle nuovissime, 
un altro di paotaloni cachemire grigio- 
perla, una fascia gialla con oappe per cia- 
gere i fianchi e sovra tatto ciò uo gran 
manto di cotone turchino bordato di giallo. 
Le domande, figurarsi, se furono molte ; 
ma aoche le risposte non si fecero atten- 

lere. 

Alla mezzanotte del 1% oltre a trecento 
persone erano sulla vetta della montagaa. 
Il pleoilunio, raccontavano essi, illuminava 
il luogo e tutto era silenzio all’ intorno. 
Ad uo tralto le porte della chiesa si aper- 
sero, e preceduta da un concerto, vestilo 
come abbiamo detto, ne usci una proces- 
sione di donne, di fanciulli e di comici, 
che portaodo stendardi e agitando bao- 
diere, caniavano inni sacri e caozoni, Il 
Saoto stava dietro di loro e la processio- 
ne, fatli sette giri intorno la torre, si rac- 
coglieva presso il Duvid ed ascoltava la 
predica. Tutto il mondo, diceva egli, dovea 
to. quella notte insorgere ; Francia, Italia 
© Spagoa rispondere alla sua voce; egli 
da unile birrocciaio fatto monarca e re 
universale, padrone di tutto. Tal potere 
venirgli da” Dio, ch’ egli avrebbe obbedito 
su lulto quanto gli fosse stato per coman- 
dare. Uo nuovo stato aveva principio, uo 
Nuovo Impero, un uovo regno lo inau- 

urava egli della stirpe di Carlo Magao. 
È lì, sul luogo ove essi erano, in memoria 
di tanto avvenimeato, si sarebbe poi up 
dì fondato una città che noi stessi 0 i no- 
stri nepoti avrebbero chiamala Am'atina 
la felice. La Vergioe, i santi, gli angeli 
aruteranno |’ impresa ; tutti sarebbero sorti 
i milioni d'uomini che avea altre volte 
promesso al. grido suo. Egli essere la Ve- 
nità ; egli Dio; egli Redeotore novello ; la 
sua trasformazione dover essere prossima, 
to quella nolte stessa attendessero, Imma- 
gioatevi |’ impazieoza della turba quando 
il profeta si ritirò, e immaginatevi la cu- 
riosità che mosse tutti quando lo viddero 
riapparire diversamente vestito. Il Pro- 
feta come quello del Meyerbeer, s° era 
aoche qui fra le quiate mutato di abiti. 

Era vestito da guerriero, Ua elmo ciato 
di corona e sormontato da ua lango pen- 
nacchio gli proteggeva il capo; Ja sua 
tuoica era rossa e su v'era ricamato ia 
oro il segno davidico-9f+C; aveva la fa- 
scia d'oro, uo gran mapto turchino, stu- 
peadi calzari. La spada egli brandiva igou- 
da' nelle mani. € Ecco, diceva sl popolo 
che aacor non capiva oulla, ecco, da que- 
sto istaote io sono imperatore, re, signore 
di tutto, e questo sacerdole che qui ve- 
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dete, è il mio ministro. » In ogni altro 
luogo faori di questo, direte voi, l’avreb- 
bero fischiato; non è vero; perchè se ii 
ogai altro luogo si fosse, dopo di ciò, di: 
stribuita la carne di una vaccina e tanto 
di pane quanto da 36 staia di grano, forse 
più che qui le bocche impegnate io tale 
occupazione non avrebbero potuto trovarsi 
agualmente pronte all’ altra men lieta del 
fischio. — Dopo l'agape il licenziamento. 

Il 46 era la festa .di S. Rocco. Sanla- 
fiora la celebra con un mercato annuale 
e di gran voga all'intorno. Le corse dei 
cavalli vi chiamano un’ afflueaza straordi- 
maria di persone. lo vi aveva amici, il mio 
compagno pareoti ; si stabilì quiadi di an- 
dare a passar là la giornata. È questa fu 
lieta ; che le accoglieoze farono molte e 
cordiali. Vi ci trattenemmo fino al 17. — 
AI mattino di questo giorno io mi stava 
osservando col binoccolo i dintorni. Ad un 
tratto qual fa la mia sorpresa ! Sulla cima 
di Montelabro sventolava una grande bao- 
diera rossa. Discesi nella piazza, ne parlai 
s'andò; si verificò la cosa 
e si stabili che alle due del pomeriggio, 
saremmo audati tutti dal Profeta. 

E alle due io aumero di dieci eravamo 
alle sorgeoti del Fiora, luogo del conve- 
goo e muovevano i nostri cavalli alla vol- 
ta di Mootelabro, otto chilometri distante. 
Le cavalcatore ben pasciute, noi pieni di 
brio, non andavamo, divoravamo la via. 
Due chilometri appena distava il Sinai 
novello, quando ne scorgiammo tutto ad 
uo tratto la cima altissima, irta, igouda, 
s0ssosa. Ma vi scorgemmo pure uo’ agitar- 
si di bandiere e ua girar intorno la torre 
di persone vestite a varii colori. Ci ap- 
pressavamo ; e allora ci fa dato udire gli 
inoî, i canti, i pitornelli. Per tema di ar- 
rivare troppo tardi ponemmo al galoppo 
le cavalcature, ma giuoti sotto ii grao 
masso non ci fu possibile la corsa. Noi 
intanto distiaguevamo i colori dello  ban- 
diere e udivamo bea chiare le voci: 

Evviva la Republica 
Dio e la Libertà 

Difficile era l'ascesa ai cavalli. Ci con- 
sultammo, e coloro che ritenevano poter- 
sene fidare s'arrampicarono con essi su 
per la salita, I ciottoli sfuggivano, sotto 
fe zampe ferrate, ci reggevamo a slento, 
ma la voce, lo sperone, lo scudiscio ci 
‘condusse innanzi così che trafelati, sudan- 
ti noi e i cavalli giangemmo salvi alia 
cima, Avcora pochi mivuli di ritardo e 
moi non avremmo vista l’ultimo dei sette 
giri intorno la torre ! 

Precedeva una fanciulla vestita di biao- 
co. ll suo capo era coronato di fivri e 
sulla corona si stendeva un velo che la 
copriva fico alla metà della bellissima 
persona, Il suo stendardo era una vergi- 
me con ua bambino e il motto € Mater 
victoriae. » Seguiva quella fancialla un 
corteo di alire a lei minori di età ma u- 
guali per vesti. — Quiadi ub’ altra com- 
pagnia, che era detta delle vergini. Que- 
sta aveva per stendardo la discesa di uno 
‘Spirito Santo fra raggi e glorie e uo mot- 
«to latino che nos ricordo. Bianco era il 
foro abito e i veli erano del color delle 
rose, Le belle testoline erano coronate di 
fiori e cinte di bianchissime bende. Te- 
nevano dietro le penilenti. Rosse erano le 
‘vesti, gialle le fascie di che ciote i ti 
chi; non aveano corone in capo; i crini 
scendevano lor giù dalle spalle. Ua velo 
furchioo le copriva dal capo alle piaote. 
La biodiera loro era un Cristo che risor- 

ge col motto sul Labaro e la repubblica é 
il mio regno. » P. ano gli uomini, 
essi pure divisi in tre squadre ; le quali 
aveano un simbolo per ciascuno ; un leo- 
ne, un'aquila, uo toro ; la forza dell’ an- 
tica Roma, l' arditezza francese, la indo- 
mabilità della Spagna. Oltre questi emble- 
mi della razza latioa le bandiere avevano 
più segoi massonici, i colori erano tre : 
fosso, giallo, turchino, e la parola Labaro 
era scrilla io testa ai vessilli e a grandi 
caratteri. Gli uomi tti ugualmi 
te vestiti, quali vi descrissi i bandisti 
bereito frigio cio, pantaloni cachemire 
grigio peria, fascia gialla ai fianchi e do- 
vuoque impresso il segno 90. Un: cro- 
«cifisso piccolo di metallo era sul petto di 
- totti. 
x Ua ex prete gaidava le schiere delle 
donve in una bella vesta talare di cache- 


mire grigio perla e i fianchi circondati da 
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une fascia d'oro. Egli recitava ad alta:vo- 
ce gli ioni, poi dava la intonazione del 
canto che veniva alternato con quello de- 
gli uomini guidati dal David. Uaa tarba 
disopra a 600 persone quali sedute sui 
macigoi intoroo, quale in piedi, quale a 
corteo della processione era ivi raccolta. 
1 più avevano la coccarda del Saato e sì 
mostravano affigliati alla sua seita. 

La processione si fermò, non nella chie- 
sa ma sulla piazza, non all'ombra ma 
sotto il più cocente raggio di sole. 1 miei 
amci si affollarono presso il David ; non 
io che l’esperienza ha fatto prudente e 
dotto. Quando tutti fecero silenzio, egli, 
per ciuo segno distiato dagli altri, in 
miociò la predica che fu l' uluma sua, Io 
lo vedeva benissimo ; il suo gesto era ple- 
beo, la sua statura non vastaggiosa, il suo 
volto tutt altro che illuminato dall’ entu- 
siasmo di un’ idea, era affatto insignificante. 


i Si sarebbe preso per l' altino di questa 


compagaia di cui era il capo. Sul princi 
pio furono le solite tirate contro i preti, 
coatro l'eternità dell'inferno, la confessi 
ne, i riti, i scrameoti. Cose trite e ritrite 
che perdevano su quella bocca volgare 
l’aspetto della verità ed ogoi valore. Il 
suo predicare era alla buona, e talvolta 
cercava perfin la frase al puoto da racco- 
glieria dai miei amici che erano vicini. 


(Continua). 


Notizie Italiane 


ROMA 28 — Si assicura che il miaistro 
di grazia e giustizia, onorevele Conforti, 
duraole le sue vacaoze a Frascati abbia 
elaborato un progetto di riforma giudi- 
ziaria sulle basi segueati : « abolizione dei 
giurati e dei tribunali circondariali ; al- 
largameoto delle attribuzioni dei pretori; 
istituzione di tribunali provinciali. » 

Il progetto verrà presentato al Consiglio 
dei ministri, ma si ritiene che noo sarà 
accettato. 

ll ministro Desanctis ed il ministro 
Seismi Doda tornano domani sera; gio- 
vedì toroeraono gli oo. Cairoli e De Broc- 
chetti. 


— Venerdì vi sarà Consiglio di ministri 
plenario. Si deciderà il gioroo della ema- 
nazione del decreto che assegoerà i ser- 
vizi del Ministero del commercio. 


— Il Ministero, upiformandosi al sio- 
dacato della Corte di Cassazione di Roma, 
dichiarò esente dalla tassa di ricchezza mo- 
bile gli assegni pagati al clero dal fondo 
per il culto. 

Dicesi che il vaiuolo infierisca a Palermo. 


— Sua Santità ricevette oggi parecchie 
famiglie: nominò monsignor Nissa vescovo 
în parlibus infidelium, e l'abate Schiaf- 
fino vicario generale dei Monaci Olivetani, 

Si dice che il comm. Giusti, prefetto 
della provincia di Grosseto, sarà richia- 
mato in seguito ai fatti di Arcidosso. 


— Il mibistro Baccarini, radunò una 
Commissione di funzionari per esaminare 
i pareri e voti emessi dagli uffici tecnici 
@ dai Comizi agrari, intorno al progetto 
di legge organico per le bonifiche. Ioter- 
vennero il ministro, Grimaldi segretario 
generale, Ponso , Natalini, Spadoo, Mira- 
glia, Romanelli, D'Amelio e Franco. 


NAPOLI — Sempre la vincita dei due 
milioni — Il Roma contiene altre notizie 
che ha raccolte circa il procedimento pe- 
nale a carico del prete De Mattia ed altri 
imputati di supposte vincite di guaderne 
al giuoco del lotto. 

Oltre i quattro primi imputati, ammessi 
già a spontanea presentazione, furono spe- 
diti dal giudice istruttore altri cioque mao- 
dati di comparizione per cinque nuovi im- 
putati. Questi ultimi sono stati tatti inter- 
rogati dal giudice istrattore. Senonchè , 
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ieri l’altro si,é ad essi intimata ordioaaza, 
con la quale ritenendosi essere indispen- 
sabile per il retto andamento del processo 
il loro allontanamento da Napoli, sono stati 
invitati a preseotarsi innanzi al giudice 
istrattore per dichiarare il luogo che scel- 
gono per residenza. 


GENOVA — Lunedì, 3 p. v. seltembre, 
uscirà uo guovo giornale quotidiano; L' /ta- 
lia irredenta. Il titolo parla abbastanza 
chiaro e compendia per intero il program- 
ma politico del nuovo giornale, al quale 
auguriamo luoga vita. 


VENEZIA — Il siodaco Giustiniano, con 
una lettera diretta al Comitato promotore 
del banchetto offerto recentemente al mi- 
nistro Seismit-Doda, sconfessa il briodisi 
io onore del ministro portato dall'assessore 
Rufioi, il quale rappresentava il munici- 
pio al banchetto. 

Io conseguenza della lettera, l'assessore 
Ruflini rassegoò iersera le sue dimissioni. 


IVREA 26. — Si è chiuso oggi îl con- 
gresso al grido di Viva Re Umberto, dopo 
una refezione a Vico, in cui iotervennero 
circa 130 soci. 

BENEVENTO 26. — É termioato il pro- 
cesso contro i 2% internazionalisti , accu- 
sati di resisteoza alla forza pubblica, con 
uccisione di un carabiniere. Il solo Bian- 
chini fu riteduto ia carcere a richiesta del 
pubblico ministero, sotto l'accusa di falsi- 
ficazione di biglietti. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Sotto la presidenza del 
sigoor Tolaio, si è inaugurato il Coogres- 
so per la pace nel teatro del Chàteau d’ Eeau 
a Parigi. 

Victor Hugo e Louis Blanc mandarono 
da Guernesey una lettera, per scusarsi di 
non poter intervenire. Furono approvate 
alcuoe risoluzioni dei sigaori Daotier, Lu- 
craft e Cremer, per protestare contro le 
armate permanenti e contro gli armamenti. 
Il Comizio, al quale essistevano 4000 per- 
sone, fu chiuso con un discorso applaudi- 
tissimo di Lockroy. 


BELGIO — Il generale Pasi, aiutante di 
campo del Re Umberto, è stato ricevuto 
il 21 agosto, in udienza solenne dalle 
LL. MM. il Re e la Regina dei belgi, alle 
quali ha presentato nell’ occasione delle lo- 
ro nozze d'argento, i rallegramenti dei 
Sovrani d' Italia. 


TURCHIA — Si ha da Costantinopoli, 
23 : Non avendo gli insorti di Rodope, ad 
onta delle ingiunzioni loro fatte, abbando- 
nate le posizioni, le truppe russe altacca- 
rono Karanuslar ed Akbuar, ma gli insorti 
si sosienoero nelle loro posizioni. 


AUS. UNGH. — Secondo la Gazzetta di 
Bolzano corre voce in Tirolo che Fran- 
cesco Giuseppe si recherà nel prossimo 
settembre in questa provincia per assiste- 
re alle manovre che avranno luogo a Ster- 
ziog, e per visitare la fortezza di Franze- 
sfeste. Si dice che lo accompagneranno 
l’arciduca Ranieri comandante in capo 
della tandwehr, ed il barone di Horst mioi- 
stro cisleitano « della difesa del paese. » 


BOSNIA — Alcuni giornali parlando del- 
la recente lotta soito le mura di Serajevo 
si sono messi le lenti d’ ingrandimento che 
si trovano al capo di Buona Speranza, 
affermando che le perdite  ascendevano 
ventunmila uomini, fra morti e ferit 
Misericordia ! Neanche se gli austriaci a- 
vessero combattuto ad un tempo fra di loro 


e contro i Bosniaci! È una cosa ridicola 
per non dir altro. 

Due o tre divisioni che muovono all’at- 
tacco di una località, sia pure difesa co 
coraggio della disperazione possono mai 
lasciare il 70 per cento sul terreno dei 
loro uomini !! 

Del resto il lettore prima ancora di leg- 
gere il dispaccio ufliciale che recava le 
perdite in 976 uomiai tutto compreso 
avrà fatta buona giustizia dei bollettini è 
dei dispacci di certi fogli troppo avidi di 
popolarità. 

Forse i 976 si possono comodamente 
quadraplicare, ma per arrivare alla gros- 
solana esagerazione dei 21000 troppi ne 
mancano, 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 26 Agosto 
portava : 


R. decreto, col quale la facoltà che ven- 
ne fatta al comune di Viguzzolo col R. 
decreto 21 giugno 1876, s' intende estesa 
all aso di tutte le acque derivanti dalle 
opere contemplate nel progetto Bruno 25 
novembre, 1868. 

R. decreto, col quale le due opere pie 
fondate ia Calascibelta (Caltanissetta) del 
fa Salvatore Di Prina, sono erette ia cor- 
po morale. 

R. decreto, col quale la Congregazione 
di carità di Padova è autorizzata ad ac- 
celtare il lascito Comploi, riconosciuto in 
corpo morale, approvandosene lo statuto, 
e di assumere il nome Fondazione Soltto- 
via Comploi per le vedove povere. 

Nomine nel R. esercito e nel ministero 
della marina. 


Cronaca e fatti diversi 


e 


La nostra IEntendenza di 
Finanza. — All'on. Deputazione pro- 
vinciale, che, come i lettori sanno, aveva 
fatto uffici presso il Mioistro delle Fioan- 
ze perchè nella progettata riduzione delle 
Intendeoze di finanza fosse risparmiata la 
nostra, perveniva risposta dal Comm. Lear- 
di Segretario generale, nella quale si dice 
che in caso di soppressione di alcune del- 
le Iatendenze istituite con R. Decreto nei 
Capoluoghi di ogai provincia, il Governo 
non ometterà di tener conto delle consi- 
derazioni poste innanzi dalla nostra De- 
pulazione. 

È una risposta che lascia îl tempo che 
trova e non infonde anzi alcuna speranza 
che la notizia da noi data e che viene ad 
essere lacitameote confermata dal ministro, 
possa essere revocata, 


Le ceneri dell’ Aleotti. — 
Il trasporto e le onoranze ai resti 
del celebre Aleotti avranno luogo nei giorni 
7 e 8 del prossimo Settembre. Nel primo 
giorno avverrà la consegna dei preziosi 
resti al Municipio di Argenta e l'accompa- 
goameato solenne dalla Certosa a Porta 
Romana ; il giorno appresso, Argenta fe- 
steggierà degoamente il soleone avveni- 
mento. — Pubblicheremo l' ordine della 
cerimonia e delle feste non appena esse 
saranno fissate dai due Municipj. 


Corte d’ assisie. — L’ udienza 
annuoziata per ieri, 27, ad uo”ora pom. 
non ha avato luogo. 

Il Pabblico Ministero, comm. Sacchioi, 
che con il Giudice Santoni, uno dei com- 
ponenti la Corte, si trasferirono io Massen- 
zatica per l'interrogatorio della Vassalli- 
Rocchi, telegrafarono da Copparo che noa 


prima delle 5 pomerid. sarebbero di ri- 
torno in Ferrara. 

L'on. Presidente rimise pertanto la se- 
duta ad oggi alle ore 40 antimeridiane. 


Società Pedagogica e di 
mm. s. fra gl’ Insegnanti. — I 
soci sono convocati in adananza per do- 
mani a mezzodì nel locale delle scuole 
Comunali di S. Giuseppe: per trattare dei 
seguenti oggetti: 

Ordine del giorno 

4. Leltara ed approvazione del Verbale 
dell’altima adunanza generale ; 

2. Resoconto morale e finanziario del 
sethestre scaduto ; 

‘8. Discussione ed approvazione d’ un 
Muovo Statuto e dei relalivi Regolamenti; 

A. Relazione della Commissione incari- 
cata di studiare e riferire intorno alla pro- 
posta di pubblicare uo Giornale didattico- 
@ducativo, che sia organo ufficiale della 
Società. — Deliberazioni varie a prendersi 
ib propositi 

3. Approvazione del Bilancio; 

6. Nomina della nuova Rappresentanza. 


3 Società B. Tisi da Garo- 
fal — La Presidenza, conosciuto co- 
te a cura del sig. conte cav. Giuseppe 
Giglioli, la salma del compiaoto Artista 
prof. Giovaoni Pagliarini sia stata collocata 
io ana delle migliori celle del nostro Cam- 
posanto, stabiliva che sopra quel tumulo 
vi fosse apposta la seguente epigrafe: 
Tngegno, o studio 


Sventure contrastati 
resero più onorando 
nell' Arto della Pittura 
il nome 


di 
GIOVANNI A GLIABINI 
i 
Ferrara 
nato nel 1809 - morto nel 1878 
La Presidenza della società di Belle Arti 
Benvenuto Tisi da Garofalo 
QM P. 


— La stessa Presidenza nella seduta 
del 25 corrente deliberava di accogliere 
all'Esposizione permapepte i quadri lasciati 
dal defanto artista. 

Nella medesima seduta proclamava soci 
onorari i sigoori: Bertini comm. Giasep- 
pe, pittore - Barzaghi cav. Francesco, scul- 
tore - Bisi cav. Luigi, pittore - Ferrario 
cav. Carlo, pittore scenografo tutti profes- 
sori insegoanti nella R. Accademia di Belle 
Arti di Milano. 

— Nominava soci d' Arle i nostri gio- 
vaoi artisti Previati Gaetano e Meptessi 
Giuseppe. 

— Per il sorteggio che avrà luogo il 
giorno 1° Setembre vennero acquistati 
i quadri dei signori Monti Francesco di 
Bologoa e Lotti Vincenzo di Torino, I’ uno 
rappreseotanie Miscellanea, l’altro Un 
battesimo in Liguria. 

— Alla Mostra Permanente venivano 
esposti due nuovi quadri del sig. Giovanoi 
Biasio di Rovigo, rappreseotaati Fontana 
e Lavatojo a Spoleto e Arco di Druso 
a Spoleto. 

— L’ Erede del prof. Gio. Pagliarioi 
Teresa Stecchi offriva in dono ano stu- 
dio dello stesso. 


Istruzione privata. — Rice- 
viamo e pubblichiamo di buon grado: 
Ill.mo sig. Direttore i 
della Gazzetta Ferrarese 
Le saremmo molto grati, se volesse dar 
posto nella detta Gazzetta a queste righe: 
Ci protestiamo, di Lei 
Ferrara 26 Agosto 1878. 
Dev.mi servi 


Gaetano Forti 
Eliseo Mainardi. 


La sigoora maestra Santarelli Eorichetta 
- ha voluto anche in quest'anno che le 


GAZEKORA” FERRARESE - 


sue alunne desserò ua saggio dei loro 
stadi ; e noi che inlervenimmo quali e- 
samibaltori come altre volle a questi e- 
Sperimenti possiamo dire di esser stati 
appieno soddisfatti della istruzione che si 
dà in quella scuola-Istituto. La second: 
terza e quaria Classe esposero le varie 
materie dei relativi programmi io guisa 
da non lasciar quasi nulla a desiderare: 
Storia e Geografia specialmente furono 
esposte in modo inappuptabile, e la pri- 
ma ci parve inoltre insegnata con eccel- 
lente metodo. Le non poche mamme e 
qualche papà di quelle ragazzine, che ivi 
erano, dovevano ben essere commossi ed 
ammirati ad un tempo al vedere il pro- 
gresso che faono le figlie loro negli stadi. 

Sopra una tavola stavano apparecchiati 
lavori di Composizione e di Aritmetica 
che attestavano pure la diligenza ed abi- 
lità di esse scolare. 

Io fine una parola di, lode crediamo 
doversi al distinto maestro sigoor Antolioi 
Patrizio, il quale insieme alla brava si- 
goora Santarelli coopera alla istruzione 
ed educazione delle dette aluone. 

lì saggio, che ebbe luogo ieri dall'un’ora 
fia oltre le quattro, aveva termine con al- 
cune commoventi poesie recitate del pari 
con vera intelligenza e disiovoltura. 


Teatro Tosi Borghi — lri 
a sera fu data la terza parte del Rocam- 
bole. Risultato fiale: cioque morti per 
sempre, due morti risuscitati, nove feriti, 
tre tentati omicidj, cioque duelli, seuza coo- 
tare il numero iofinito degli avvelennati 
salvati dall’ antidoto. 

D' altra parte tre buooi teatri ; un pub- 
blico scelto, numeroso, al quale il bel ses- 
50 ha dato il maggior contingente, che ha 
assistito a questa trilogia coli’ interesse e 
l’amore che metterebbe nell’ udizione dei 
Fourchambault già promessi dalla com- 
pagoia Pezzana, poi morti miseramente a 
metà strada... per maocanza d’ alimento. 

Questa sera penultima rappresentazione 
a beneficio del primo attor giovioe Carlo 
Popibenier. Si dà: La legge del cuore di 
Dominici e la farsa /l matrimonio di Pao- 
lo Incioda. 


Si è pubblicato io Roma il N.34, 
Anno V, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — La Società veneta di co- 
struzioni - La linea di Valleluoga - Strade 
Ferrate Romane; Assemblea Generale or- 
dinaria del 27 Giugno 1878; Relazione del 
Consiglio d' Ammioistrazione - Lavori pre- 
liminari nell’ interesse del taglio dell’ Istmo 
Americano - Ferrovie - Notizie diverse - 
Nostre Ioformazioni - Riassunto delle più 
interessanti deliberazioni prese dal Coosi- 
glio Superiore dei Lavori Pabblici dal 12 
al 17 Agosto 1878 - Appalti - Aonunzi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 25 
Agosto 187! 
Nascire -- Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 

Marrimoni — Barberi Luigi di Borgo San 
Luca, d'anni 24, possidente, celibe, con 
Celeghini Giuseppa di Borgo S. Luca, di 
anni 21, lavandaja, nubile. 

Morti — Zucchini Pietro fu Giuseppe, di 
anni 23, facchino, celibe, — Sandoli Otto- 
rino di Paolo, d’ anui 28, facchino, conjug. 

Minori agli anni sette N. 2. 


26 Agosto 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nati-Morti — N. 0. 


Margimoni — N. 0. 


Morm — Leonardi Maria Rosa fa Giovanni, 
d'anni 33, giornaliera, conjugata — Ca 
Violi Clementina di Tommaso, d' anni 30, 


sarta, nubile — De Paoli Domenico fu 
Nicola, d' ani operajo, conjugato. 
Minori agli anni sette N. 1. 

27 Agosto 
Nascira — Maschi 2 - Femmine { - Tot. 3. 
Nari-Monri — N. 0. 
Marzimoni — N. 
Mori — Piacentini Giuseppina di Ferrara, 
anni 36, cameriera, nubile. 

Minori agli anni sette N. f. 


Tempo medio di Roma a mezzodi vero di Ferrara 
28 Agosto 


ore m s 
12 4 32 


©sservazioni Meteoriche 


Ore 9 Ore 3]0re 9 
antim. pomer.lpomer.} 


27 AGOSTO [uerzod 


Barometro ri- 


PRESI 
dotto a 0° C. 756, 78 1756, 67 756, 50/757,60' 


0) 0 Ù) 0 
26, 32) 29, 24) 32, 02) 26,66) 


Tensione del) 
vapore acqueo 


me | mm | nu | nm 
Ii, 65| 11,70. 11, 09! 11,78) 
SON) Ù DI Ù 
60, 0 | 56,7 | 44,9 | 63,8 
Direzione dij O | NO | O |ENE 
vento 


tato del Cielo| sereno]qu. ser.lqu. ser.| sereno! 


Temper. estr. 


(Vedi dispacciin4.* pagina) 
——_—_ ——rrr 


Prestito della Provincia di Rovigo 


Si avvertono i possessori delle obbligs- 
zioni di detto prestito che presso la Banca 
di Ferrara a parira dal 1° Settembre 
p. v. si farà il pagameoto del quioto 
coupon ed il rimborso delle obbligazioni 
estratte al 1° Agosto corrente e segnate 
coi seguenti nume! 
7A - 260 - 332 - 536 - 555- 681 - 988 
1247 - 1427 - 1518 - 1578 - 2117 - 2140 
2163 - 2374 - 2410 - 2659 - 3088 - 3271 
3378 - 3686 - 3930 - 3938 - 4028 - 4131 
4440 - 4610 - 8473 - 3527 - 5550 - 5620 
8790 - 3799 - 6088 - 6388 - 6971 - 7023 
7044 - 7381 - 7406. 
Baoca di Ferrara li 22 Agosto 1878. 
La Direzione. 


Ai Signori Agricoltori 
della provincia di Ferrara 


Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 

Frumento da semina Rieti prima protazione 
di sceltissima qualità, raccolto nei proprii 
fondi, a prezzi conveoienti. Agli acquirenti 
verrà rilasciata apposia istruzione per la 
fermentazione della semina mediante sem- 
plice metodo che impedisce lo sviluppo 
del framento carbonato. 

Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperto nei propri Opifici una 


Fonderia ed Officina Meccanica 


per costruzione, e riparazione di qualun- 
que macchina Agricola ed lodustriale, e 
di tutti gii oggetti ed attrezzi che servono 
all'uso domestico e dell’ Agricoltura. 

Sì avvertono i signori proprietari di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler soilecitare 
le ordinazioni per le occorreati riparazio- 
ni alle loro macchine, onde lo stabilimen- 
to possa essere ia grado di soddisfare in 
tempo utile a tutte le domande prima del- 
la veaieote trebbiatura, essendo già a que- 
sl’ ora non poche le commissioni assunte. 

I Signori commiltenti possono fare asse- 
goamente sulla equità del prezzo sulla 
Precisione dei lavori © celerità nella ese- 
cuzione dei medesimi. 


|bcGh.-———_—_@\@/ngititcicsl’@’i»—’--’@-—’—-— miri. 


Ven dita di uma Casa e due Negozi 
di Ram eria, Perrareccia è Legname 


Per ritirarsi dal Commercio si pone ia 
vendita una Casa d° Abitazione Civile po- 
sta in Piazza a Codigoro provincia di 
Ferrara al civ. N. 13 6 14 due ben for- 
niti Negozi di Rameria, Ferrareccia. e 
Legname e rispettivi Credili, uno dei quali 
in Codigoro sottoposto casa suddetta 
€ l’altro in Nigliarivo mandamento di Co- 
digoro sito nella via provinciale al civico 
N. 25 e 27. 

Per le trattative rivolgersi io Codigoro 
presso la signora Rosa Gaggia vedova 
Bontempelli, 


————e_uccrocs 


D’ affittarsi 
al prossime San Michele 


Un negozio in Via Gi ‘a N. 61 com- 
posto di diverse camere al pianterreno e 
due ambienti ai mezzanini. — Per le trat- 
tative rivolgersi al proprietario sig. Gui- 
doboni Guido. 


renti 


AI San Michele prossimo 
d’ affitarsi 
in Via Scandiana n. 9. 


UNA CASA grande in ottime condizi’on 
con stalla, fienile, rimessa e bassi comodi, 

Per informazioni rivolgersi all’ Ammi= 
nistrazione del nostro Giornale. 


DA VENDERE ua Cast di 
vani 18 coa Granajo, Stalla, Fienile e 
bassi comodi in via Colombara N. 38. 

Dirigersi ali’ avv. Aotomo Federici. 


R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL'EMILIA 
( Seltaniun’ anni d’ esistenza) 
I 

Vi si ricevono fanciulle di civile 
condizione dell'età dai B ai 12 anni. 

La retta anoua è di L. 580; per 
due sorelle L. 1080 ; per tre L. 1470. 

L’ istruzione è dala in, dae corsi 
inferiore e superiore, di quattro classi 
ciascuno. 

Il Collegio è posto nell'ex palazzo 
reale, con villeggiatura nei colli reg- 
gioni. 

programma si spedisce gratis a chi 
ne faccia richiesta. 


(8) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tore ucnea 


medicine, senza purghe ne spose me- 
diante la deliziosa Farina di salute 


Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTI AKKOICA 


m 
spepsie, gastriti, gastralgie, 
tosità, deldità, pituia, nausee, 
stitichezz: 
disordine 
ica, fegato, ren i, mucosa, cervel 
; SI anni d'invariabile successo. 
80,000 cure, comprese quelle di mel 
del duca di Plaskow, della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 


In seguito a mai 
duta in uno stato 


avovano prescritti inutili rà 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
rina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
ale nutrimento. Il vero nome di Revalente 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 


tè 


ttisertioni dall estero pel 


fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
pociale. Marchesa Da Bakman. 
vattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
iaza dhe 6D volte }} seo prezzo in Mei 


"AN scatole: 114 di ki. 1. 2. 60; fI2kil.i. 4. 60; 

quit i 82 RL 9 IAT 
iscotti di Revalenta: scatole da 112 
i. A60 401 hi 


MI. 4. 60- 
Casa Du *, (limited) n. 9, Via 
Mamo, e in totte le 
. farm: € droghieri. 
puremsi 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo 
si N. 17 Filip Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Romeg 27. — \l giinigiro Seismit Doda 
è giuuto ieri sera 3 Roma. 

Bruzelles 26. — ‘Oggi vi fu* terremoto 
a Liegi. 

© Londra 27. — Diec'mila Lazi si avao- 
zano verso Balum. 

I rapporio dei comm‘ssari di Rodope 
domanda che la Commissione interaazio- 
nale faccia un controllo nella Rumelia o- 
rieotale, in luogo dell’ amministrazione rus- 

i; «ccusa i russi d' incendiate i villaggi 
che ricasano di disarmare. 

Uva gona di parecchie miglia fra Huni- 
naca e Demotica fa devasiata. 


Londra 27. — Il Morning Post ha da 
Berlino che l’Italia e la_ Francia  prende- 
raono l'iniziativa per effettuare la media- 
zione comune delle potenze a favore della 
rettificazione delle frontiere greche. 

La Russa e la Germama promisero di 
appoggiare questa iniziativa. L’ Austria sem- 
bra meoo disposta a favore della Grecia. 

Pietroburgo 26. — Lo crar è partito 
per Livadia. 

Vienna 27. — Si ha da Serajezo che 
è stalo sequestralo un’altra grande quan- 
tità d'armi e muoizioni. Due trasporit di 
soldati turchi prigionieri furono spediti a 
Brod. 

Quattro ufficiali e 134 redifs si arre- 
ressero ‘gl’ avamposti della 20° divisione 
presso Dobqi. 

Il 26 vi fu un nuovo scontro presso 
Doboi senza importanza. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
‘i, e noleggi a prezzi convenianti. 


=——————_————.rrrTT——————@@@—@ 
FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 
GRANDE ASSORTIMENTO DI 


FUOGHI AR 


di tutta 
e 


TIFIGIALI 


novità 


G:lobi Aereostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sen come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 


sghi Nemesio 


A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANBDE N. 125 


E FIAGGI 


GHIARI 


all Esposizione Universale del 1878 a Parigi 


Noo mettetevi in viaggio per Parigi senza aver letto i programmi dei Wiaggi- 
Chiari che otterrete, gratis, dietro domando, dal signor MI, Chiari, Direzione 
del giornale Le Touriste d' Italie, FIRENZE, via Porta Rossa N. 30 e al nostro 
Giornale. u Ni: 

Non confondere i viaggi CHEARRE coo quelli di certe imprese le 

vali. mom potendo offrire ai viaggiatori tulle le comvdità © i vantaggi che dà 

Cnsans vode mascherare la somma che fanno pagare in più, 
promettono 6 biglietti per 1" Esposizione (il biglietto costa una lira ) beglietti per tea- 
ti, ecc., ciò che, iD fotto, nem può costare al viaggiatore più di 25 
1 E dire che queste imprese ne esigono oltre 150 in 
più! 


Bunque, viaggiatori, in guardia !! 

Per tatto le Gito dì piacere che si stabiliranco dalle ferrovie, si dà al- 
loggio e vitto completo per tutto il tempo del soggiorno a Parigi al prezzo di franchi 
#2 al giorno. (Biglietto ferroviario verrà acquistato dal viaggiatore a sue spese ). Per 
queste gile si può sottoscrivere anche a Torino presso il sig. Chiari, che si troverà 
al Grande Albergo della Ligaria fino al momento della parlenza del treno. 


FERRUGINOSA PESO 


sst’ Acqua tanto saluiaro fu dalla pratica medica dichiarata l'unica per 
Pre ci mossa a domicilio. — Infatti chi conosce e può Fer 

la non prende più ftecoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ANTICA 


nostro giornale si ricevono eselusivamente presso l’ Office Prineipal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Anno XII I A RIFORMA Anno XI] 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
è EB — 


Anne XI Anno XII 


ABBUONAMENTO ORDINNRIO 
Aono . . . L. 30 
Semestre . . >» 16 
Trimestre. . » 9 

ABBUONAMETI STRAORDINARI 

In occasione della stazione dei 
bagni, la Riforma apre i seguenti 
abbuonamenti straordinari : 

Per un mese. . . . L. 3 
Dal 1° sett. al 31 dic. . » 10 

Per l'estero aggiungansi le spe- 

se postali 


se. «pb n 


Giornale parlamentare, la Ri- 
forma si occupa piu specialmente 
delle graodi questioni politico- 
amministrative. 

Ha corrispondenti in tutte le 
città italiane, ed in tutte le capi- 
tali estere, per cui tiene al cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Italia, e di tutto 
il movimeoto politico d' Europa. 

Dà largo sviluppo alla parte 
letteraria ed artistica, per cui in- 
teressa ogni classe di lettori. 

Pubblica racconti e romanzi dei 
più reputati autori italiani. 


do _D®- do Dado DDA 


BW RISORSA! DANARO! 


SPECULAZIONE PER TUTTI 


Viene comunicato © svelato un mezzo facilissimo, mediante l° applica- 
zione del quale ogni ceto di persone in Italia, con aessuna fatica ed ono- 
ratameote può io breve pervenire a goadagnarsi delle somme di danaro 
Più o meno vistose, a norma ed io proporzione del proprio attuale stato 
finanziario. 

Si risponde prontameote a tutte le lettere d’ informazione che verranno 
dirette affrancate e coo francobollo per la risposta, all’ indirizzo : 


JOHN ENINGTON 


Posta restante Marlahilf, Vienna (Austria). 


MVP DB _D-_D®- 


LOTTO Cogliete la fortuna al volo 

i e non ve la lasciate sfuggire! 

Se volete diventar ricchi e presto 
comprate il libro nuovamente pubblicato, col titolo : 


UNA MINIERA D' ORO 


OSSIA 


Metoîo di ginoco del celebre DI MATTIA, vineitore di 2 milioni 
5 


— O 


SDQDaGE 


o 


Prezzo lire 


Conteneote, oltre il suddetto metodo, molti altri sistemi di giuoco, di sicura e 
provata riuscita: — Questo libro è il Manuale più completo che esista pel giuoco 
del Lotto. — Esso è semplice, chiaro e sommamente preciso. 

Dirigere le dimande accompagnate da vaglia postale o biglietti banca racco- 
mandali, all’ Agenzia libraria diretta dal sig. Giovanni Antonio Melis, via Guelfa 
N. 57, Fireoze. — Chi desidera ricevere il pacco raccomandato, mandi Cente- 
sim 30 in più. 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Chi si trova in istato di prostrazione fisico-morale, e chi in seguito a sconcerti 
di salute per propria colpa, schiantò il fiore della sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l'împotenza e sterilità, iroverà consiglio, consolazio- 
ne e sollievo, nel trattato originale dal titolo : 5 


COLPE GIOVANIL 


OVVERO 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Si spedisce questo libro sotto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 
di NL. 2 50, ovvero, per comodo degli acquirenti, anche coo francobolli. 
Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 
Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 


e presso I amministrazione del nostro giornale. 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


